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“Vita di club” 8 gennaio 2019 
 

Il giorno 8 gennaio 2019, nella sala del ristorante Il Cavaliere “ di Paderno 

Dugnano,  si è tenuta la Conviviale “ Vita di Club”.  

In apertura il Presidente ha dato il benvenuto di Buon Anno ai soci, 

esprimendo la sua soddisfazione per l’attività svolta dal Club nella prima parte 

del suo anno di Presidenza, ed ha comunicato le scadenze del  mese di 

gennaio: 

 10 gennaio: Consiglio Direttivo, che si terrà presso lo studio del socio 

Gianni Matera a Monza; 

 22 gennaio: Open Day presso l’agenzia YES del socio Paolo Biffi, per la 

presentazione delle attività svolte dal Club  rivolta alle persone 

interessate ad  entrare a far parte del Rotary. 

In contemporanea, il 22 gennaio si terrà l’Interclub dei Colli Briantei presso il 

Ristorante Pierino Penati a Viganò. 
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Al termine della cena, il Presidente ha presentato una sintesi delle attività 

svolte nell’ultima fase dell’anno 2018, con un riferimento allo stato di 

avanzamento del Global Grant, a seguito delle segnalazioni pervenute da 

Evaston  e la richiesta di precisazioni, a cui è stata data risposta da parte del 

Presidente stesso e di Giorgio La Gioia, quale referente del progetto; si rimane 

pertanto in attesa di eventuali richieste e/o conferma. 

A tale proposito è stata presentata al Club l’iniziativa della gara di burraco che 

si terrà presso il Ristorante “ Il Cavaliere”, aperta anche agli altri Club, per la 

raccolta di fondi per il Global Grant. 

È stata data a Carmelo Alberio, promotore della gara di burraco, la parola per 

la presentazione dell’iniziativa. 

 

 

Carmelo Alberio ha illustrato la modalità con cui anche alle Rotariadi vengono 

organizzate le varie gare di burraco, precisando che la quota pagata da 

ciascun giocatore verrà versata sul conto aperto del Global Grant e il premio 

finale sarà offerto dalla Gioielleria Sordi. 

È stata chiesta qualche precisazione da parte del pubblico sulla consistenza 

della quota da versare. 

Il Presidente ha poi annunciato l’organizzazione del 40° del Club, che si terrà 

presso il Palazzo Arese Borromeo di Cesano Maderno e sarà dedicato alla 
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presentazione delle attività svolte dal club nel corso dei quarant’anni, con la 

partecipazione di un relatore illustre, ospite della serata. 

Ha concluso il suo intervento sottolineando l’importanza della partecipazione 

all’Open Day, come momento per far conoscere all’esterno la struttura e le 

attività svolte dal Club, al fine di poter arruolare nuovi soci e rendere l’effettivo 

del Club più consistente. Ha poi sottolineato l’importanza del versamento 

regolare della quota annuale da parte di tutti i soci, per favorire e agevolare la 

gestione amministrativa del Club. 

L’incontro è terminato alle ore 23.00 
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Open Day 22 gennaio 2019 
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Interclub Colli Briantei 22 gennaio 2019 
 

Il 22 gennaio, nella sala del ristorante di Pierino Penati a Viganò,  si è tenuto 

l’Interclub dei Colli Briantei con la presentazione del noto marchio MONT 

BLANC. 

 

 

Ha introdotto la serata il Presidente del Club, che ha illustrato il valore e il 

prestigio del marchio Mont Blanc, citando un’affermazione di Cesare Pavese 

legata alla pratica della scrittura: 

“è bello scrivere perché riunisce due ragioni: 

  parlare da solo e parlare a una folla” 

e il famoso detto: 

“verba volant, scripta manent” 
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per indicare l’importanza e la funzione della scrittura. 

Ha lasciato poi la parola a Laura Dotti, che ha sottolineato il valore della 

scrittura come strumento essenziale per il mantenimento di una lingua, tenuto 

conto che ben 30 lingue sono scomparse nel tempo. 

Dopo cena è stato dato spazio alla presentazione della penna Mont Blanc, con 

il riferimento ad alcuni particolari modelli prodotti, ed al loro attuale valore di 

mercato, invitando il 

pubblico a sottoporsi alla 

prova di scrittura, per 

poter avere un 

riferimento preciso sulla 

propria velocità in merito. 

L’analisi grafologica 

permette anche di 

evidenziare la personalità 

dello scrivente. 

Alcuni soci hanno 

accettato di buon grado di 

sottoporsi al test. 

L’incontro si è concluso 

alle ore 23.00 
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Interclub Meda e delle Brughiere 7 febb.2019 
 

 

 

Il 7 febbraio 2019, nella sala del Golf Club di Carimate, si è svolto l’Interclub 

dedicato alla presentazione del GLOBAL GRANT da parte del Presidente del 

Club Varedo e del Seveso, Rossana Veneziano. 

Dopo l’omaggio agli inni e alle bandiere, il Presidente del Meda ha dato il 

benvenuto agli ospiti, con un saluto particolare all’Assistente del Governatore 

Davide Galasso, al Governatore incoming Giuseppe Navarini, e ai Presidenti 

dei Club intervenuti, ringraziandoli per la loro presenza. 

 

 

 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiOyb__kq_gAhXKzKQKHXScB7oQjRx6BAgBEAU&url=https://www.in-lombardia.it/it/golf-club-carimate&psig=AOvVaw0dIO2O7ao_ZlC-ydxPqB7b&ust=1549818638620779
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Ha introdotto anche il tema della serata, invitando il pubblico ad un applauso 

al Presidente del Club del Varedo e del Seveso, per il Global Grant ottenuto 

con il loro progetto. 

Ha poi dato la parola all’Assistente del Governatore per la presentazione del 

Concerto Grosso, che vede coinvolti tutti i Club di Brianza Nord e che si 

svolgerà nella Parrocchia di Missaglia, venerdì 22 febbraio 2019, in occasione 

dell’Anniversario della Fondazione del Rotary. 

 

 

Dopo cena, Rossana Veneziano ha ringraziato i soci ed il Past President 

Gaetano Bovenzi, che è stato il 

primo Presidente promotore 

dell’iniziativa; ha evidenziato poi 

la finalità del progetto 

internazionale, relativo 

all’alfabetizzazione di base delle 

mamme straniere, secondo 

un’esigenza emersa e riscontrata 

sul territorio varedese, in 

collaborazione con la Fondazione 

La Versiera 1718 ed il Comune di 

Varedo, oltre che con il RC Sao 

Paulo Tremembé del Brasile.  

La Presidente ha distribuito al 

pubblico presente in sala il 

volantino dell’iniziativa di 

formazione proposta con il Global 

Grant e, con il supporto di slides, 

ha illustrato il progetto approvato, 

soffermandosi sulle caratteristiche 
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dei Global Grant e sui seguenti requisiti, fondamentali per ottenere l’idoneità: 

- sostenibilità 

- obiettivi misurabili 

- definizione dell’area di intervento 

- risposta a necessità effettive 

- partecipazione attiva dei Rotariani e della Comunità ospitante. 

Diversa dal solito è la tipologia di Global Grant proposto dal RC del Varedo: 

esso si presenta con un punto di vista rovesciato e ribaltato, in quanto il Club 

straniero non è il diretto fruitore dell’iniziativa né esso insiste sull’ambito 

territoriale internazionale, come solitamente avviene:  il progetto è invece 

dedicato all’inclusione delle madri straniere residenti nel Comune di Varedo e 

nei territori limitrofi, incidendo sulla comunità locale.  

 

Rossana Veneziano ha messo in evidenza che in un sistema sociale complesso, 

come quello attuale, è importante pensare globalmente, per agire localmente 

ed intervenire in modo sinergico, utilizzando tutti i mezzi rotariani a 

disposizione, in una prospettiva glocal, globale e locale insieme, secondo 

l’espressione  “think global, act local” di Zygmunt Bauman. 

 

È stata data, poi, la parola a 

Giorgio La Gioia, Referente per 

la Rotary Foundation, che ha 

ripercorso l’iter del progetto, 

iniziato con la ricerca del Club 

straniero, con cui siglare 

l’accordo per la sua 

realizzazione. In un primo 

tempo, l’invito è stato rivolto al 

Club di Cascais, ma poi 

l’incarico è stato affidato al 

Rotary Club di Sao Paulo 

Tremembé , grazie 

all’intervento del socio del Club 

del Saronno, Renato Rossetto, 

socio  onorario del Club 

brasiliano: è stato proposto un 

progetto di alfabetizzazione  

della comunità straniera di 

Varedo, che vede coinvolte anche diverse mamme brasiliane. 

Grazie ai corsi, tenuti da volontari presso la Villa Bagatti Valsecchi di Varedo, 

verrà favorita l’inclusione sociale. 
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Il finanziamento è di 36.000 dollari, in parte coperto dal contributo dei Club ed 

in parte dal contributo della Fondazione pari a 15.500 dollari, che servirà per 

coprire le spese di allestimento dei locali della segreteria nella Villa Bagatti 

Valsecchi, da adibire allo svolgimento dei corsi, con un impegno scritto del 

Comune di Varedo e della Fondazione “La Versiera 1718” a dare continuità al 

progetto anche oltre il 2020. 

I corsi inizieranno ad aprile 2019 e proseguiranno fino a luglio, per poi essere 

riproposti anche l’anno successivo.  

La domanda per Global Grant, presentata il 20 dicembre 2018, è stata 

approvata da Evanston il 21 gennaio 2019. 

Al termine dell’intervento, è stato dato spazio alle domande da parte del 

pubblico.  

La prima richiesta è stato un chiarimento rispetto alla possibilità di ripetere 

una simile iniziativa anche a Carate, vista la presenza di un progetto analogo. 

Ha risposto Giuseppe Navarini,  precisando  la differenza tra progetti effettuati 

sul territorio e progetti a carattere internazionale, come i Global Grant, 

secondo un percorso preciso che ha come primo step quello di individuare i 

bisogni della comunità.  

 

 

 

Rossana Veneziano e Giorgio la Gioia hanno illustrato, poi, con dovizia di 

particolari, l’iter da seguire per accedere al finanziamento della Rotary 

Foundation. 
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Un’altra osservazione da parte del pubblico è stata quella della necessità che 

un progetto di tale portata debba necessariamente collegarsi con la realtà del 

territorio, soprattutto con quelle iniziative che sono già in atto, allargandolo 

anche ad altri Comuni. 

È stato poi chiesto se la Commissione Alfabetizzazione del Distretto fosse al 

corrente del progetto;  Rossana Veneziano ha risposto, confermando che  la 

Commissione  è stata informata dell’iniziativa e il Referente, Luca  Carminati, 

ha messo a disposizione materiali didattici  per lo svolgimento dei corsi  ed ha 

offerto anche un supporto per il coordinamento. 

Il Presidente del Merate è intervenuto esprimendo il suo apprezzamento per il 

progetto realizzato dal Club del Varedo, a cui il suo Club ha offerto il supporto, 

considerato che non si ricordano altri  Global Grant approvati fino ad ora nel 

nostro Distretto di competanza. 

Rossana Veneziano ha concluso il suo intervento, precisando che le difficoltà 

incontrate durante la creazione del progetto l’hanno ancor più convinta della 

sua validità e dell’importanza di avere fiducia nell’azione da intraprendere, 

lasciando al pubblico presente il messaggio da lei raccolto nel suo recente 

viaggio a Gerusalemme, ossia di ”essere positivi e di nutrire speranza per 

l’avvenire”, con l’ottimismo della volontà. 

L’incontro è terminato alle 23.00.  
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Conviviale del 12 febbraio 2019 
 

Il giorno 12 febbraio 2019, nella sala del ristorante “ Il Cavaliere” di Paderno  

Dugnano,  si è tenuta la Conviviale dedicata alla presentazione della relazione  

sulla pace da parte del Maggiore  Cosentino. 

Dopo l’onore agli inni e alle bandiere, il Presidente ha dato il benvenuto agli 

ospiti, ricordando che febbraio è il mese della pace. Proprio  in questo periodo 

si sta realizzando il progetto Winter School, che ha come tema la pace sociale 

a livello internazionale. 

Ha ringraziato il Maggiore Cosentino, presenza ormai consueta al Nostro Club, 

anticipando il suo intervento, che avrà come oggetto due tematiche importanti 

ed interessanti: la prevenzione dei conflitti e le truffe agli anziani. 

Ha riferito anche l’esito positivo dell’attribuzione del Global Grant, assegnato 

ad un Club piccolo come il nostro e motivo questo d’ orgoglio. 

Dopo cena, il Maggiore Cosentino ha presentato al pubblico il suo 

collaboratore, il Tenente Francesco Lionello, che è intervenuto per illustrare 

agli ospiti il ruolo dei Carabinieri nella risoluzione dei conflitti. 
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Il tenente Lionello ha illustrato la sua carriera nell’Arma e la sua 

partecipazione a diverse missioni internazionali, evidenziando soprattutto il 

ruolo dei Carabinieri come intermediari nella soluzione dei vari conflitti a livello 

internazionale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ha citato a  tal proposito i principali conflitti in cui l’Arma  dei Carabinieri è  

stata impegnata, come quello nei Balcani  dove è stata particolarmente 

efficace l’opera dei Carabinieri nelle triplice funzione di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

PEACE BUILDING 

2 

PEACE KEEPING 

3 

PEACE MONITORING 
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Molto significativa è stata anche l’opera di Formatore da lui prestata a 

Bagdhad, dove si è dedicato all’addestramento e alla formazione di truppe 

locali.  

Terminata la presentazione, è intervenuto il Maggiore, che ha illustrato 

l’intermediazione che i Carabinieri  riescono ad attivare durante il conflitto tra 

due soggetti,  come ad esempio tra dirigente e lavoratore, per la  ricerca della 

pace nella vita sociale. 

Gli strumenti  generalmente utilizzati nella gestione dei conflitti possono 

essere di due tipologie: 

A    REPRESSIVI 

B    PREVENTIVI 

Mentre nel primo caso si tratta di un intervento mirato ad interrompere 

qualsiasi forma di violenza, grande importanza viene attribuita all’intervento 

preventivo, per evitare il succedersi dell’atto criminale.  

È questa l’ottica con cui l’Arma dei Carabinieri sta   realizzando un percorso 

formativo nell’ambito delle Incursioni Surrettizie ai danni delle persone 

anziane, persone facilmente vittime di raggiri e furti, per cui è stato ideato un 

volantino da appendere all’interno della porta di ingresso dell’abitazione della 

persona anziana, per invitarla a prestare un’attenzione particolare nell’aprire 

ad estranei. 

Un grande elogio è stato rivolto dal Maggiore  anche agli studenti dell’IIS 

Versari di Cesano Maderno  per il cortometraggio da loro realizzato su richiesta 

dei Carabinieri, da  presentare  durante gli incontri formativi rivolti agli 

anziani. 

È stato proiettato il cortometraggio realizzato dagli studenti, accolto con 

apprezzamento e ammirazione da parte dei soci. 

Al termine della presentazione sono state richieste da parte del pubblico 

alcune precisazioni rispetto al percorso di formazione illustrati e se l’Istituto 

possa utilizzare il cortometraggio realizzato, da presentare agli Esami di Stato. 

Il Maggiore ha risposto che, per quanto riguarda l’ambito della formazione, è 

prevista un’integrazione del dispositivo già avviato, mentre agli studenti è 

concesso di poter usare il cortometraggio da loro creato, a condizione che 

venga tolto il logo dei Carabinieri dall’immagine finale  

L’ultimo intervento da parte del pubblico ha confermato l’apprezzamento per 

l’attività  svolta dai Carabinieri nel loro operato meritorio a livello sociale e per 

la comunità. 
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Il Presidente  ha  chiesto ai relatori quali   esperienze internazionali abbiamo 

creato maggiori difficoltà e il tenente Lionello ha fornito alcuni esempi . come il 

conflitto in Iraq tra Iracheni e Curdi  

Il Maggiore Cosentino ha precisato che un elemento molto importante nello 

sviluppo delle indagini è la condivisione  dell’intervento con i propri consiglieri, 

in modo da poter  rispondere adeguatamente alle varie situazioni.  

Il Presidente  ha ringraziato gli ospiti per il loro intervento, esprimendo il  

proprio apprezzamento per la loro passione e lo spirito di servizio a favore 

della  comunità, ed ha offerto loro il gagliardetto del Club.  

 

 

 

L’incontro è 

terminato alle 

ore 23.00 



 

 

    21 

Concerto grosso22 febbraio 2019 
 

Parrocchia di S. Vittore Martire a Missaglia, venerdì 22 febbraio 2019 

Il “compleanno” del Rotary è stato celebrato anche quest’anno con il Concerto 
Grosso. È un evento organizzato dai R.C. del Distretto 2042 per raccogliere 

fondi a favore di End Polio Now, un progetto rotariano internazionale che non 
ha certo bisogno di presentazione. 

Per il Gruppo Brianza 2, in particolare il Presidente Dario Colombo ed il RC 
Colli Briantei hanno organizzato l’evento presso la Parrocchia di S. Vittore 

Martire a Missaglia, venerdì 22 febbraio 2019, con un concerto dell’Orchestra 
d’Archi “A. Guarnieri”, diretta dal Maestro Massimo Mazza, che ha eseguito 
brani di Vivaldi, Elgar e Piazzolla.  

La lettera di ringraziamento ai Presidenti, da parte del Governatore Roberto 

Dotti, di sotto riportata, attesta ed è testimonianza della buona riuscita della 
manifestazione. 
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Cari Presidenti, Cari Assistenti, 
il Concerto Grosso ha riscosso ampio consenso confermandosi un format 

efficace con cui coinvolgere le comunità nel nostro progetto corporate di 
eradicazione della poliomielite; mi è giunta voce di una buona presenza di 
pubblico anche non rotariano e di un generalizzato clima di soddisfazione 

a fronte di repertori di sicuro interesse. 
Abbiamo celebrato il compleanno del Rotary tutti insieme e abbiamo dato 

prova che il nostro valore della fellowship rappresenta l’ineludibile 
strumento per agire il valore del service. 
Devo anche dire che dalla data del mio annuncio non sono pervenute 

segnalazioni di progetti di Club con i requisiti a suo tempo enunciati e 
quindi il raccolto verrà devoluto alla Campagna Global Polio eradication. 

Sono certo che starete effettuando i conteggi, quando trasmetterete gli 
importi al Distretto questi verranno contabilizzati suddivisi per ogni 

singolo Club e inviati alla Rotary Foundation. 
Con i miei saluti più cordiali. 
Roberto Dotti 

Governatore A.R. 2018-2019 
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 Foibe ed Esodo 26 febbraio 2019 
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La Conviviale del 26 febbraio 2019, dedicata al ricordo delle Foibe e dell’Esodo, 

si è svolta alla presenza dell’Assistente del Governatore, Davide Galasso e di 

sua Figlia, di un gruppo di Rotariani del RC Bergamo sud e del RC Brescia Est, 

un gruppo di studenti e della rappresentante dell’Associazione “ Senza Confini 

di Seveso”, Roberta Miotto. 

 

 

In apertura, il Presidente, Rossana Veneziano, ha dato il benvenuto alla 

giornalista di «Avvenire», Lucia Bellaspiga, relatrice all’incontro, ringraziandola 

per aver accettato di portare al Club la propria testimonianza sulle Foibe, 

occasione importante per ricordare una storia dimenticata; ha  presentato  una 

sintesi del curriculum della giornalista, evidenziando soprattutto la sua ricca 

produzione di articoli e di libri. 

Al termine della cena, Lucia Bellaspiga ha ringraziato il Rotary per l’invito 

ricevuto ed ha tracciato la storia di quella lunga ed interminabile tragedia delle 

Foibe e dell’Esodo che, dalla proclamazione dell’armistizio dell’8 settembre ‘43, 

si è protratta per parecchi anni, rimanendo per molti ancora una storia 

sconosciuta. 

Per confermare l’oblio della tragedia, ha messo in evidenza che un ricordo 

importante e significativo delle Foibe è stato rivolto a livello istituzionale,  nel 

2007 da Giorgio Napolitano e, nel corrente anno, dal Presidente Mattarella, in 

occasione del Giorno del Ricordo. 

Nella prima parte della sua relazione Lucia Bellaspiga si è soffermata sulla 

descrizione dell’Istria, sua terra natale, simile nei vari scorci paesaggistici a 

Venezia, e sull’origine della sua popolazione, dai frequenti cognomi veneti, che 

ha visto l’alternarsi di popoli diversi nelle varie epoche. 
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Ha, poi, ricordato le fasi salienti dei vari periodi storici, dall’entrata in guerra 

dell’Italia fascista, alla liberazione del 25 aprile 1945 ed all’occupazione 

dell’Istria da parte di Tito, con gli arresti di tantissime persone, sottoposte al 

giudizio dei tribunali del popolo e gettate nelle  Foibe. 

È stato commovente ascoltare il racconto delle vicende di alcune persone 

arrestate e poi portate  nelle Foibe, come quella del padre dello scrittore Piero 

Tarticchio, accusato in quanto negoziante alimentare di aver favorito con la 

sua attività la diffusione dell’italianità.   

Si presume che siano stati diverse migliaia gli Italiani catturati dai Titini e 

portati nelle Foibe: solo pochi di loro hanno potuto essere riconosciuti, come 

Don Angelo, figura simbolo delle Foibe, arrestato dai Titini, orrendamente 

mutilato e ritrovato con una corona di spine in testa, in segno di disprezzo. 

Lucia Bellaspiga ha sottolineato che occorre far comprendere, soprattutto ai 

giovani, che l’umanità non può scendere a tali forme di barbarie e che, 

prendendone atto, si deve agire affinchè esse non si ripetano. 

Ha concluso il suo intervento con il ricordo del proprio padre, Leonardo 

Bellaspiga, esule istriano, scomparso due anni fa all’età di 92 anni, autore di 
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un libro con meravigliosi disegni a china ambientati nella Venezia Giulia, in 

Istria, Fiume, Dalmazia e Montenegro, e che viene messo a disposizione del 

pubblico presente in sala.  

 

 

La relazione della giornalista, personale e coinvolgente, ha sollevato diverse 

domande e riflessioni da parte del pubblico, legate prevalentemente alla 

domanda sull’oblio colpevole relativo alle Foibe ed al suo ricordo. 

Lucia Bellasapiga ha ammesso che non si è dato spazio per molto tempo al 

ricordo delle Foibe, a fronte della richiesta degli esuli di poter raccontare la 

propria tragica storia. 

Anche il Film RED LAND, che racconta l’uccisione di Norma Cossetto da parte 

dei partigiani iugoslavi nel 1943 e che è stato recentemente trasmesso nelle 

sale cinematografiche, si ricollega al  desiderio di rendere note le vicende di 

quel triste periodo. 

Alla domanda da parte del pubblico di quali siano i rapporti attuali con 

Slovenia e Croazia, la giornalista Bellaspiga ha risposto che non è stato facile 

per loro scrollarsi di dosso il passato, tanto che negli anni Settanta erano 

visibili ancora alcuni elementi tipici del periodo trascorso, come la presenza dei 

vetri per l’oscuramento. 

Tuttavia le giovani generazioni guardano all’Europa, recuperando con desiderio 

un briciolo di Italianità, come dimostrano i libri e le mostre diventati 

patrimonio comune. 
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Sono stati fatti notevoli passi avanti anche nel riconoscimento dei caduti, con il 

recupero di diverse persone dalle Foibe e la restituzione dell’onore ai caduti. 

La Slovenia, soprattutto, ha promulgato la “Legge dei torti”, che prevede un 
risarcimento per tutti i cittadini che nel periodo del dopoguerra, dal 9 maggio 
del 1945 al 25 giugno del 1990, abbiano dovuto per motivi politici 

abbandonare la propria terra. 
 

Il dibattito si è concluso con un ringraziamento caloroso alla giornalista, per 
aver permesso al pubblico di immedesimarsi in una tematica così significativa 
e per aver offerto ai ragazzi presenti in sala una preziosa testimonianza, di cui 

far tesoro. 
 

Un ringraziamento per l’esposizione ricca ed esauriente è stato rivolto alla 
giornalista anche da Roberta Miotto, rappresentante dell’associazione “SENZA 
CONFINI”. 

 
Il Presidente del Club ha ringraziato Lucia Bellaspiga per il contributo offerto al 

Club con il suo intervento; ha concluso la Conviviale ricordando  ai soci 
l’incontro del 12 marzo, dando la parola ad Adriano Regondi per la 
presentazione dell’ospite della serata. 

 
Adriano ha comunicato che sarà presente Maurizio Sacchi, imprenditore di 

Desio, che terrà una sua relazione sul tema “Creazione di valore-Condivisione 
di valori”, in cui spiegherà la personale e meritoria iniziativa rivolta ai 

dipendenti della sua azienda. 
 
In conclusione della serata, i soci  hanno avuto l’opportunità di acquistare il 

libro pubblicato da Leonardo Bellaspiga, padre di Lucia. 
 

L’incontro è terminato alle ore 23.15.  
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Winter School 
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